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     Ritengo doveroso avvertire il lettore che la mia scelta di attenzione particolare ai geopiani (e ai regoli) ha una ragione, che ritengo significativa: pur essendo da tempo un sostenitore dei geopiani 
 come strumento per sollecitare riflessioni geometriche e valutazioni di possibilità di costruzione di poligoni regolari, sviluppabili nel tempo per la varietà di sollecitazioni 
, negli ultimi anni ho constatato (come “endecanonno”) pure l’interesse di bambini (anche piccoli) per loro utilizzazioni libere e di fantasia; questo mi ha portato a considerare l’importanza di materiali che si prestino non soltanto a più livelli (anche temporali) di considerazioni matematiche, ma che possano essere oggetto anche di familiarizzazioni preliminari 
 (come oggetti e come attività).
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     Non è questa la sede per considerare le varie possibilità di geopiani esistenti per materiali, per forme e dimensioni, per numero e disposizione dei pioli per l’uso di elastici, e di loro utilizzazioni, anche al di là delle indicazioni dell’ideatore. Ricordo, soltanto, che possono essere considerare come “varianti” di geopiani le tavolette con fori per forme o per chiodini (possibilmente anche a testa quadrata), sia per figure con questi e sia per l’uso di elastici.
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     Ho trovato particolarmente suggestiva la costruzione spontanea di figure collegabili allo stile del pittore olandese Pieter Cornelis Mondriaan (1872-1944), spesso indicato come Piet Mondrian, che – oltre alla utilizzazione di regoli, utilizzabili anche per “quadri” – suggeriscono l’interesse della predetta variante del geopiano a tavoletta a fori per chiodini a testa quadrata, che riempiano le figure 
.
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     Anche per i regoli, come pure per altri materiali da impiegare (intelligentemente) per approcci a questioni matematiche (o, pure, di altre discipline) 
 o anche soltanto alla familiarizzazione con oggetti, non è questa la sede per considerare le varie possibilità di soluzioni tecniche e accorgimenti reperibili o realizzabili e di loro utilizzazioni, anche al di là delle indicazioni degli ideatori. Mi limito ad auspicare l’utilizzazione di contenitori che evidenzino la decina come accostamento di dieci unità allineate, con eventuali sviluppi al centinaio come accostamento di dieci contenitori da 10 e al migliaio come sovrapposizione di dieci centinaia 
.
     Mi pare che possa essere visto come riconoscimento di alcuni aspetti dell’attività di C. Gattegno l’auspicio una vetrina virtuale di sussidi e spunti 
, indipendente da aspetti commerciali e aperta a contributi, anche critici: è noto che i cosiddetti materiali strutturati hanno avuto, e hanno, anche oppositori, con ragioni che può essere opportuno e stimolante considerare 
. 
     Ovviamente, come già ricordavo per Jean Piaget 
, è importante riflettere sulla propria idea di persona e di apprendimento; e, indipendentemente da quello che si può proporre ai propri alunni, anche sulla propria idea di Matematica, confrontandosi con i punti di vista di quelli che Giovanni Vailati (v. scheda IMSI/pnd n. 6), riferendosi a questa disciplina, ha chiamato “cultori contemporanei che si sono preoccupati di domandarsi in che cosa essa differisca dalla altre scienze” 
.   
� Ritengo che alcuni tipi siano di più agevole utilizzazione.


� Un esempio di  proposta interessante è quello dei (sei) quadrati costruibili su 9 chiodini.


� Forse, anche a questo pensava C. Gattegno nel considerare i “regoli” come strumenti per costruzioni. E i geopiani hanno suggerito vari giochi.


� Le immagini sono ottenute da Wikipedia e da altre fonti internet.


� Considerazioni su altri Autori o su singoli materiali esulano dagli obiettivi di questa nota introduttiva. Dati e cataloghi sono reperibili, anche, in internet.


� Sono ben noti i cosiddetti  “blocchi multibase”, che qui interessano in base 10.


� Alcuni esempi sono segnalati nel file indicato in nota 2.


� Anche materiali “discutibili” possono essere oggetto di utili riflessioni.


� V. scheda IMSI/pnd n. 9.


� In “La più recente definizione di matematica”, Leonardo, giugno 1904.
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